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CresCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 
acqCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 

acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del Mef . Un segno 

evidente degli effetti del decreto Semplificazioni del 2020 che ha innalzato fino a 

5,35 milioni la soglia per la procedura negoziata a inviti e senza bando. Una scelta 

confermata - e ulteriormente snellita - dal decreto Semplificazioni bis (Dl 77/2021). 

È la stessa centrale acquisti del ministero dell'Economia a segnalare 

che i lavori di manutenzione sono la tipologia di appalti che ha messo 

in evidenza il maggiore aumento rispetto all'anno scorso, facendo 

registrare un valore degli acquisti di oltre 571 milioni di euro (+46% 

rispetto ai 390 milioni del 2020). 

L'offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione "ordinaria" e 

"straordinaria" – su cui da settembre 2020 (a seguito del Dl 

Semplificazioni) le Pa possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 

milioni – comprende 7 bandi, di cui 6 settoriali (edili; stradali, 

ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente 

e territorio; beni del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere 

specializzate (es. lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e 

fluviali, linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di 

impermeabilizzazione, impianti, etc). 

L'impennata degli acquisti di piccoli lavori ha sostenuto la crescita 

generale del ricorso al Mepa da parte delle Pa. Il valore de degli 

acquisti effettuati nel primo semestre 2021 è stato di 2,8 miliardi con 

un aumento di +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita 

anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 

30 giugno 2020). In aumento anche le imprese registrate sulla 

piattaforma. Al 30 giugno 2021, risultano registriate al Mepa oltre 

150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono circa 10 

milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione. 

Dopo i lavori di manutenzione, la tipologia di acquisti più gettonata è 

quella dei beni Ict (368 milioni di euro), seguita dai beni sanitari (328 

In questo numero 

 

Per il bonus barriere architettoniche 
chiarito tetto di spesa per gli 
appartamenti 

1 

Per la Corte dei Conti stop alle 
sanatorie fiscali 

  2          

Dal 1° luglio imposta di bollo solo 
telematica 

  3 

Il rimborso per il caro materiale 
potranno essere autocertificati 

 4  

Per il Cresme rallenta il 
Superbonus e spinge il PNRR 

5 

 

 

 

 

 Il bonus barriere architettoniche è una detrazione fiscale del 75% 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici esistenti. 
 La normativa prevede scadenze e limiti di spesa per usufruire del 
bonus barriere architettoniche. Tuttavia, una formulazione 
incompleta ha fatto sorgere qualche dubbio.  Per risolverlo è 
intervenuta l’Agenzia delle Entrate, che con la Circolare 17/E/2023 
ha fornito una serie di spiegazioni ai contribuenti che, dopo aver 
realizzato interventi agevolati con i bonus edilizi (non solo con il 
bonus barriere architettoniche), devono compilare la dichiarazione 
dei redditi. 
 Due di questi dubbi riguardano i lavori in appartamento e il tetto di spesa del 
bonus barriere architettoniche. 
 I dubbi sorgono leggendo la normativa, che prevede i seguenti tetti di spesa: 
- 50mila euro per gli edifici unifamiliari o le unità immobiliari situate all’interno 

di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di 
uno o più accessi autonomi dall'esterno; 
- 40mila euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 

compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; 
- 30mila euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 
Questa formulazione può creare delle incertezze. La prima soglia si riferisce ai lavori 

realizzati nelle unità immobiliari indipendenti, quindi sia su parti comuni sia 
all’interno. Le ultime due soglie (40mila e 30mila euro) si riferiscono ai lavori 
sulle parti comuni degli edifici plurifamiliari. 

 Manca qualunque riferimento alle unità immobiliari non funzionalmente 
indipendenti, situate negli edifici plurifamiliari, come gli appartamenti in 
condominio.  Da Edilportale. 
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Per la Corte dei Conti  

stop alle sanatorie fiscali 

 
 

 

    

C'e' "la necessità di abbandonare definitivamente il ricorso a provvedimenti che 
offrono, per le difficoltà del recupero (e per esigenze di bilancio), la definizione 
agevolata dei debiti iscritti a ruolo e che, oltre a incidere negativamente in termini 
equitativi e sul contributo di ciascuno al finanziamento dei servizi pubblici, rischiano 
di comportare ulteriori iniquita'". Lo ha detto il presidente della Corte dei Conti, 
Guido Carlino, presentando la relazione sul rendiconto generale dello stato 2022, 
aggiungendo che "le diverse disposizioni assunte tra il 2016 e il 2018 hanno visto la 
presentazione di più di 4,1 milioni di istanze per 53,8 miliardi di introito previsto, di 
cui per oltre 33,6 miliardi vi è stato un omesso versamento". "Nel ridisegno del 
sistema dovrebbe, infine, trovare spazio la revisione delle spese fiscali, che 
costituiscono un elemento di distorsione del prelievo e allo stesso tempo 
comportano una perdita di gettito rilevante". "In una situazione segnata ancora da 
molte incertezze, è condivisibile la linea di politica fiscale "prudente" annunciata dal 
Governo nel Documento di economia e finanza, che delinea un percorso volto a 
ridurre gradualmente il deficit rientrando al di sotto della soglia del 3% entro la fine 
del periodo di previsione, come richiesto in sede europea", ha detto Carlino, 
presentando la relazione sul rendiconto generale dello stato 2022. "Il 2022 si è 
chiuso con un indebitamento netto pari all'8% del Pil, un punto in meno rispetto 
all'esercizio precedente, grazie ad una riduzione del deficit primario parzialmente 
compensata dalla crescita degli interessi passivi. Il miglioramento e' atteso 
proseguire nell'esercizio in corso (4,5% del Pil l'indebitamento, -0,8% il saldo 
primario) per raggiungere un livello di disavanzo del 2,5% nel 2026". 

"L'andamento della gestione dell'esercizio 2022 ha registrato un peggioramento 
patrimoniale pari a 161.607 milioni di euro. I dati della gestione patrimoniale 
evidenziano una linea di tendenziale e progressiva contrazione del valore a partire 
dal 2020, in conseguenza della pandemia. Il 2022 si presenta in miglioramento, ma 
gli effetti delle misure adottate per far fronte al periodo emergenziale non sono 
ancora del tutto evidenti". Lo afferma il procuratore generale della Corte dei Conti, 
Angelo Canale nella requisitoria orale sul rendiconto generale dello stato nel 2022. 
Da Italia Oggi. 
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Dal 1° luglio  

imposta di bollo solo telematica 

L'imposta di bollo relativa alla stipulazione dei contratti pubblici per i procedimenti avviati a decorrere dal 1° luglio 
2023, in base alle regole del nuovo codice dei contratti pubblici, verrà versata dall'appaltatore con modalità 
esclusivamente telematiche utilizzando il modello «F24 Versamenti con elementi identificativi» (F24 Elide). 

Lo prevede il provvedimento delle Entrate n. 240013 pubblicato il 28 giugno 2023 in relazione e attuazione di quanto 
stabilito dall'articolo 3 dell'allegato I.4 del Dlgs 36/2023 e la risoluzione n. 37/E, anch'essa del 28 giugno, fissa i codici 
tributo per l'assolvimento dell'imposta. Viene così confermata l'esclusione della possibilità di utilizzare i contrassegni 
telematici rilasciati dagli intermediari convenzionati e parte così il percorso di piena digitalizzazione del procurement, 
con l'obiettivo dichiarato di ridurre gli oneri gestionali e di conservazione documentale. 

Lo strumento individuato potrebbe non essere l'unico. Infatti ulteriori modalità di versamento dell'imposta di bollo 
dovuta per i contratti pubblici potranno essere stabilite con successivi provvedimenti del direttore dell'Agenzia, 
anche attraverso l'utilizzo degli strumenti di pagamento elettronici della piattaforma pagoPA che comunque 
garantisce la digitalizzazione dei procedimenti. Tuttavia questo metodo alternativo non può essere utilizzato e si 
dovranno attendere nuove indicazioni specifiche. Allo stato attuale il modello F24 Elide da utilizzare per il 
versamento, deve contenere l'indicazione dei codici fiscali delle parti (stazione appaltante e appaltatore) e del Codice 
identificativo di gara (Cig) per assicurare la tracciabilità e la riconducibilità effettiva a ciascun procedimento di gara da 
cui deriva la stipula del contratto.  

Se manca il Cig, perché evidentemente il procedimento da cui deriva il contratto soggetto a bollo in questione non lo 
prevede, dovrà essere inserito nel modello di pagamento un altro identificativo univoco del contratto che giungealla 
conclusione di quella procedura. 

La risoluzione 37/E prevede che l'imposta venga versata con il codice «1573» denominato «Imposta di bollo sui 
contratti - articolo 18, comma 10, D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36» e fornisce specifiche istruzioni per la compilazione del 
modello F24 Elide. In particolare, in sede di compilazione del modello nella sezione «Contribuente» è richiesta 
l'indicazione del codice fiscale e dati anagrafici del soggetto tenuto al versamento, cioè dell'operatore economico 
(appaltatore), e nel campo «Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare», dovrà 
essere indicato il codice fiscale della stazione appaltante, unitamente al nuovo codice identificativo «40» che 
consente la corretta identificazione, direttamente nel modello, del soggetto controparte del contratto. Da NT+. 

 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2023/06/30/provv_bollo_contratti_pubblici_28%20giugno%202023.pdf
https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-ispettorato-del-lavoro-78-di-irregolarita-nei-cantieri-edili-registrate-tante-evasioni-n27361.php
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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È stato pubblicato in Gazzetta UÈ allo È 
allo studio del Ministero del Turismo un 
superbonus dell’80% per gli alberghi, 
fruibile con procedure semplificate. 
  
Lo ha annunciato lunedì il ministro del 
Turismo, Massimo Garavaglia, nel corso 
dell’evento di apertura della stagione 
turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. 
  
“Stiamo predisponendo un decreto che 
va nella direzione di uno sgravio Il  

 

Per le strutture turistiche il fotovoltaico 

sui tetti è consentito sino a giugno 2024 

Installare il fotovoltaico sul tetto in una struttura turistica 

sarà più facile fino al 30 giugno 2024. La semplificazione 

temporanea è una delle novità introdotte dalla legge di 

conversione del Decreto “Bollette”, approvata 

definitivamente dal Senato con 99 voti favorevoli, 54 

contrari e 2 astensioni.  

La nuova semplificazione temporanea del Decreto 

‘Bollette’ si aggiunge a quella già vigente per il 

fotovoltaico a terra e sugli edifici 

La legge stabilisce che, fino al 30 giugno 2024, nelle 

strutture turistiche e termali, gli impianti fotovoltaici 

collocati sulle coperture piane o falde, di potenza fino a 1 

MW e destinati all’autoconsumo, possono essere 

realizzati con dichiarazione di inizio lavori asseverata 

(DILA). 

 Nei centri storici o nelle aree sottoposte a vincolo 

paesaggistico, la procedura semplificata per il 

fotovoltaico sul tetto è consentita a condizione che 

- gli impianti non siano visibili dagli spazi esterni; 

- i manti delle coperture non siano realizzati con prodotti 

e materiali della tradizione locale.La misura appena 

approvata, che semplifica l’iter per l’installazione del 

fotovoltaico sul tetto delle strutture turistiche e termali, si 

pone in continuità con le semplificazioni iniziate lo scorso 

anno per incentivare l’installazione di impianti alimentati 

da fonti rinnovabili e far fronte ai rincari del prezzo 

dell’energiaL’anno scorso, con la Legge “Aiuti” (Legge 

91/2022) è stata semplificata l’installazione del 

fotovoltaico a terra nelle strutture turistiche e termali. La 

legge “Aiuti” ha consentito l’utilizzo della Dila per gli 

impianti destinati all’autoconsumo, collocati al di fuori dei 

centri storici e delle aree tutelate ai sensi del Codice dei 

Beni culturali e del paesaggio. 

 Successivamente, la Legge “Aiuti-bis” (Legge 142/2022) 

ha stabilito che si possono realizzare impianti fotovoltaici 

a terra nelle strutture turistiche e termali situate nei centri 

storici e nelle aree tutelate ai sensi del Codice dei Beni 

culturali e del paesaggio, a condizione che 

il progettista attesti che gli impianti non sono visibili dagli 

spazi pubblici esterni limitrofi. Da Edilportale. 

 

  

Il Decreto Bollette chiude quindi il cerchio e consente la 

Il via libera formale alla terza rata del Pnrr da 19 miliardi collegata agli obiettivi del secondo semestre 2022 continua 
a essere attesa a ore, dopo la definizione degli ultimi dettagli ancora aperti, in particolare per quel che riguarda il 
target degli alloggi universitari. Il percorso burocratico che porta dal disco verde all'erogazione effettiva dell'assegno 
comunitario richiederà però altre settimane, con il risultato che l'arrivo dei fondi nelle casse dello Stato non si 
materializzerà prima di settembre.Ma non è questo lo slittamento che più preoccupa il Governo. La questione 
cruciale è infatti legata alla tranche successiva, la quarta, con i suoi 16 miliardi connessi al complicato elenco dei 27 
obiettivi dei primi sei mesi di quest'anno. Il rischio, in pratica, è quello di non riuscire a ottenere i finanziamenti entro 
l'anno: e in questo caso l'allungamento dei tempi si farebbe sentire direttamente sul fabbisogno di cassa, già in 
rapida crescita (+17,75 miliardi più dell'anno scorso solo tra aprile e maggio), spinto soprattutto dalla spesa per le 
pensioni. Sulla quarta rata il nodo è duplice. 
Da un lato riguarda la rimodulazione degli obiettivi ampiamente annunciata e discussa a metà giugno con i tecnici 
della Commissione europea in visita a Roma: il mancato raggiungimento di alcuni target come le 40 stazioni di 
rifornimento a idrogeno per il trasporto stradale, ferme a 35, le colonnine per la ricarica delle auto elettriche e 
l'aggiudicazione del 100% dei lavori per gli asili nido, potrebbe indurre l'Esecutivo a presentare una richiesta di 
pagamento parziale, stralciando i progetti di cui si chiede il rinvio. Il punto però è che l'intesa sul ridisegno degli 
obiettivi non è stata ancora formalizzata, con la conseguenza che la domanda potrebbe quindi slittare almeno a 
settembre, una volta raggiunto l'accordo. E qui entra in gioco l'altra incognita: il fattore tempo. L'esperienza recente 
della terza rata, con l'esame comunitario diventato parecchio più puntuto dopo gli allarmi della Corte dei conti Ue, 
mostra che tra la presentazione della richiesta e l'ok formale possono passare oltre sei mesi. 
Un meccanismo del genere spingerebbe l'accredito della quarta rata nei dintorni della primavera 2024, allargando 
ulteriormente il già vivace fabbisogno di cassa dello Stato.Fino a qui il Tesoro, come confermato dal programma 
trimestrale di lunedì, conta di gestire le dinamiche di cassa senza ritoccare il livello complessivo delle emissioni che 
per quest'anno si attestano a 320 miliardi sul medio e lungo termine. Ma la questione quarta rata solleva un punto 
interrogativo ulteriore da 16 miliardi.Il complicato intreccio tra terza e quarta tranche, revisione generale del Piano e 
integrazione con il RepowerEu che impegna da mesi il Governo, si inserisce nel tavolo già affollatissimo di dossier 
aperti con Bruxelles, che spaziano dalla ratifica del Mes alla revisione del Patto di stabilità fino alle regole di ingaggio 
per la gestione dei migranti. Sono tutti temi caldissimi, come dimostrano toni e contenuti degli interventi di ieri della 
premier Giorgia Meloni in Parlamento, che potrebbero rappresentare soltanto l'antipasto di una battagliera 
campagna elettorale del centrodestra in vista delle europee del 2024. 
Oggi il ministro per il Pnrr, Raffaele Fitto, volerà nuovamente a Bruxelles a fianco di Meloni per il Consiglio europeo. 
Un'occasione per probabili nuovi bilaterali sul Piano, che dovrà vedere a luglio l'entrata nel vivo delle decisioni 
concerete sulla riscrittura del cronoprogramma di milestone e target. Perché è vero che la scadenza ufficiale per la 
presentazione della proposta di rimodulazione complessiva è il 31 agosto, ma lo stesso Fitto ha dichiarato in più di 
un'occasione che il Governo non intende aspettare l'ultima ora utile. E del resto nel frattempo si allunga l'elenco dei 
Paesi che hanno sottoposto a Bruxelles i nuovi documenti sui loro Piani e sul capitolo aggiuntivo del RepowerEu. 
Lunedì scorso Francia e Malta hanno ricevuto il «sì» comunitario sulle loro proposte. Anche se è stata anche la 
premier ieri a negare ritardi e a ricordare che «il Pnrr italiano è il più complesso di tutti». Da NT+. 

I 19 miliardi della terza rata 
del PNRR saranno pagati 

solo a settembre 

https://www.edilportale.com/news/2022/09/normativa/fotovoltaico-a-terra-cadono-altri-limiti-nei-centri-storici-e-nelle-aree-vincolate_90588_15.html
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Per il Cresme rallenta il 
Superbonus e spinge il PNRR 

Con l’addio al Superbonus il settore delle costruzioni chiuderà il 2023 con il segno negativo 
mitigato nel segmento delle opere pubbliche dal potente traino del Pnrr. Fino a che punto 
potente è però tutto da verificare, sul Piano pesa l’incognita dell’attuazione: il volano c’è 
ma le previsioni reclamano prudenza. Il combinato disposto di questo scenario è il valore 
degli investimenti 2023: -1,9%, la prima grande frenata dopo gli anni ruggenti 2021-2022. 
Parola del 34° Rapporto congiunturale Cresme sul mercato delle costruzioni che il 
Sole24Ore è in grado di anticipare in occasione della presentazione oggi con il direttore 
Lorenzo Bellicini. 

Nonostante questo primo rallentamento, che in valori costanti fa prevedere una chiusura 
d’anno con un calo degli investimenti quotato a -1,9%, il 2023 continua a tenere. Secondo 
Cresme resterà comunque superiore del 36% al livello dell’anno pandemico 2020 e del 
29,3% del 2019. Meno rosee le previsioni per il prossimo anno con un’accentuazione della 
frenata che si potrebbe attestare a -6,7% per gli investimenti. 

Sul rallentamento del 2023 pesa soprattutto la fine del Superbonus 110% con un -12% nel 
rinnovo residenziale che in assenza di nuove misure si aggraverà raggiungendo nel 2024 - 
22,6% . Per comprendere i volumi che girano in questo segmento si consideri che i valori 
correnti degli investimenti viaggiano nel 2023 al di sopra dei 100 miliardi di euro, 
precisamente a 104,5 miliardi, dopo l'exploit clamoroso del 2022 con 119,4 miliardi. Ma 
non basta a rappresentare il fenomeno del boom. Qui serve riavvolgere il nastro e dare 
un’occhiata ai dati pre-pandemici: nel 2019 gli investimenti in rinnovo residenziale 
ammontavano in valori correnti a 53,9 miliardi. Pur togliendo il peso dell’aumento dei 
prezzi - spiega Cresme - in termini reali il balzo dato dagli incentivi è stato del 70% nel 2022 
rispetto ai livelli pre-pandemici (2019) ed è rimasto al 50% nel 2023. 

Sull’altro fronte, quello delle opere pubbliche pesa il Pnrr che però non ce la fa per il momento a 
compensare la frenata del Superbonus. Il comparto è in crescita a valori costanti del 15,1% nel 2023 
e dell’11,7% nel 2024. L’accelerazione proseguirà anche negli anni successivi, quando il Cresme 
prevede +7,9% nel 2025 e +4% nel 2026. Tutto bene quindi? Non del tutto, perché la crescita 
rimane agganciata alle incognite che gravano sul Pnrr. E quindi un chiarimento sul quadro generale 
che non comprometta il rapporto con Bruxelles; l’accelerazione degli aspetti autorizzativi e 
procedurali per una buona parte degli investimenti previsti in partenza; la continuità degli 
investimenti infrastrutturali di Rfi che al momento sono il soggetto principale a produrre 
avanzamenti lavori; la rapida realizzazione dei progetti esecutivi da parte delle imprese di 
costruzioni che si sono aggiudicati i lavori attraverso l’appalto integrato. 

Le buone notizie arrivano dai Comuni che nonostante le difficoltà emergenti sembrano aver avviato 
nei primi mesi del 2023 una nuova fase: nei primi quattro mesi del 2023 la loro spesa per 
investimenti è cresciuta del 20% rispetto al 2022. Senza dimenticare il fronte dell’occupazione che 
continua imperterrita ad aumentare la forza lavoro nel comparto raggiungendo nel primo trimestre 
del 2023 il 26,6% in più rispetto allo stesso periodo del 2021. «Gli ultimi anni ci hanno detto che le 
costruzioni possono tornare a essere un traino per l’intera economia del Paese», spiega il direttore 
del Cresme Lorenzo Bellicini che guarda ai prossimi anni, al dopo Pnrr, «quando l’eccezionale 
ondata di risorse si ridurrà e gli obiettivi delle direttive green europee si faranno stringenti». E 
avverte: «Bisogna cominciare a pensarci oggi, rilanciando una nuova operatività da un lato in 
termini di partenariato pubblico e privato e dell’altro di incentivi fatti bene». Da NT+. 

 

 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/manutenzioni-verifiche-periodiche-C-113/linee-guida-per-le-verifiche-di-una-gru-da-cantiere-AR-15718/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://st.ilsole24ore.com/linee-guida-editoriali/
https://st.ilsole24ore.com/linee-guida-editoriali/
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